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1 PREMESSA

In seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 81/2008, l’Azienda Agricola CAIO SEMPRONIO ha elaborato, in collaborazione con i tecnici della Confagricoltura di Catanzaro, il seguente documento contenente:

· una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e per la salute nei luoghi di lavoro dell’Azienda, con la descrizione delle metodologie adottate per essa;

· l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione attuate in conseguenza della valutazione di cui sopra e il programma della loro realizzazione;

· il modulo di gestione delle emergenze.

Il documento è stato redatto in previsione di una sua periodica revisione e riedizione in seguito ad approfondimenti delle conoscenze relative ai rischi professionali e a studi e messa a punto di migliori tecnologie di prevenzione e protezione in relazione ai rischi individuati, nonché ad ulteriori indagini sulla realtà aziendale.

Il processo di approfondimento e di miglioramento è stato progettato per essere continuo e permanente; di conseguenza il presente documento sarà soggetto ad aggiornamenti che si renderanno necessari in seguito all’attuazione delle misure in esso previste e all’approfondimento delle indagini sulla realtà aziendale in esame, nonché ad eventuali progressi della tecnica che potranno incidere su quei fattori di rischio che al momento sembrano non presentare particolari situazioni di rischio..

E’ importante sottolineare che il presente documento non deve essere inteso come un semplice adempimento cartaceo, ma piuttosto come il risultato finale di una diagnosi globale, supportata da un impianto logico-metodologico rigoroso e documentato.

I rischi sono stati individuati e valutati utilizzando come riferimento leggi, normative e standard di buona tecnica.

I dati necessari alle indagini sono stati forniti dall’Azienda mediante la documentazione posseduta e i colloqui con i dirigenti e il personale, inoltre la valutazione dei rischi residui si è basata sul sopralluogo svolto in azienda e predisposizione di una check list che ha tenuto conto del presupposto che l’attività considerata sia condotta in conformità alle vigenti norme di legge con impianti, macchine e apparecchiature rispondenti alle normative ed agli standard applicabili.

2 DATI GENERALI AZIENDALI

	RAGIONE SOCIALE
	:
	CAIO SEMPRONIO

	SEDE LEGALE
	:
	Paese dei Balocchi 

	TELEFONO
	:
	

	COD. FISC. 
	:
	0123456789

	PART. IVA
	
	0123456789

	
	
	

	ATTIVITA’ PRINCIPALE
	:
	OLIVICOLTURA –SEMINATIVI - BOSCO 

	SETTORE PRODUTTIVO
	:
	Agricoltura

	CODICE ISTAT
	:
	0.11.32

	CLASSE DI INSALUBRITA’
	:
	

	
	
	

	N. PERSONALE ADDETTO
	:
	

	N. PERSONALE STAGIONALE
	:
	 5

	
	
	

	ORE PER TURNO
	:
	6h e 30’ 

	ORE SETTIMANALI
	:
	39

	
	
	

	DATORE DI LAVORO
	:
	CAIO SEMPRONIO 

	LEGALE RAPPRESENTANTE
	:
	Sig. Genoveffa Cenerentola 

	RESP. SERV. PREVENZ.
	:
	Sig. Genoveffa Cenerentola

	RAPPR. DEI LAVORATORI
	:
	Sig. Antonio Cenerentolo

	ADDETTO SERV. ANTINC.
	:
	Sig. Genoveffa Cenerentola

	ADDETTO PRONTO SOCC.
	:
	Sig. Genoveffa Cenerentola

	MEDICO COMPETENTE
	:
	Dr. Daniele Mellace

	VISITE MEDICHE
	:
	 Eseguite a tutti gli operai e ripetute periodicamente


3 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA

L’attività dell’Azienda consiste nella coltivazione olivicola e di seminativi/cereali, erbai Le attività di coltivazione svolte nel Comune di Paese dei Balocchi vengono effettuate in proprio, per cui gli addetti sono impegnati nelle operazioni di lavorazione del terreno e di raccolta dei prodotti.

Il ciclo produttivo inizia con la coltivazione nel periodo primaverile con la pulizia dei terreni (generalmente fresature leggere) e prosegue sino ad ottobre quando inizia la raccolta del prodotto: quest’ultima avviene utilizzando i mezzi dell’azienda (trattori, rimorchi e scuotitori) ed impiegando la manodopera presente in azienda o assunta stagionalmente per questa fase lavorativa.

Ubicazione

L’azienda si trova in Contrada Girotondo del Comune di Paese dei Balocchi.

L’ingresso dell’azienda è ampio così come tutte le strade e vie di movimento. Il centro aziendale è costituito da una serie di fabbricati in muratura dove risiedono i proprietari dell’azienda o gli operai della stessa, e da magazzini dove vengono tenuti i mezzi agricoli e le attrezzature. 
Descrizione sintetica dei luoghi di lavoro

Capannone

E’ destinato al ricovero delle macchine agricole (trattrici, scuotitori, etc) e di altre attrezzature varie. Comunica con l’esterno per mezzo di una porta di ferro ed immediatamente nelle vicinanze, ma a distanza regolare di sicurezza, vi è un serbatoio di gasolio da 5.000 litri utilizzato per il rifornimento dei mezzi agricoli.

Casa rurale

Utilizzata come alloggio dai proprietari e dove è ubicato l’ufficio dotato di videoterminali e macchine elettriche varie, utilizzate dal datore di lavoro o dal fattore.

I servizi igienici sono posti in un fabbricato adiacente alla casa rurale e accessibili ai dipendenti che gravano nell’ambiente circostante.

Terreno agricolo

La superficie interessata è costituita da diversi corpi aziendali di circa 160 ettari prettamente coltivati ad oliveto, seminativi, pascolo e bosco. 
Gli alberi di olivo sono regolarmente tenuti ad altezza che non supera i 3,5 metri e hanno un sesto di impianto regolare con distanza 6x6 che consente il facile accesso e movimento dei mezzi meccanici utilizzati durante le varie fasi lavorative.

L’oliveto di circa 22 ettari necessita di continui e costanti cicli lavorativi riguardanti sia interventi al terreno (erpicature, fresature, taglio dell’erba,..) sia interventi alle piante (spollonatura, potatura, trattamenti fitosanitari, …) distribuiti nell’arco dell’intero anno e che vedono l’impiego di lavoratori in prevalenza a carattere stagionale.
La raccolta avviene utilizzando scuotitori e rimorchi, con squadre di operai addetti solo alla raccolta del prodotto caduto sulle reti e successivo trasporto e rovesciamento delle olive nei cassoni e nei bins.

I seminativi (cereali in particolare avena) ed erbai siti in agro di Cutro e San Mauro Marchesato sono praticati con la tecnica dell’avvicendamento su una superficie di circa 65 ettari mentre le superfici a pascolo e pascolo arborato sono 38 ettari. Alle normali fasi colturali di preparazione del terreno e di semina, segue la raccolta esclusivamente meccanica con l’utilizzo di macchine semoventi adatte e a norma di sicurezza (attraverso l’affidamento a contoterzisti).
Analisi dell’attività

Le attività che vengono svolte nell’azienda consistono principalmente nella lavorazione dei terreni e nella raccolta dei prodotti: prodotti che sono lavorati e trasformati con il frantoio della Società Agricola “IL TRAPPETO”Barillaro srl. 

Le attività sono le seguenti:

Lavorazione 

















Macchinari impiegati

Lavorazione terreno e pratiche colturali







Trattori

Trasporto prodotti e materiali











Trattori, carrelli, rimorchi

Raccolta prodotti











           Trattori, rimorchi, carrelli, scuotitori, 
Tutte le operazioni descritte, ad eccezione della raccolta, sono eseguite con macchine operatrici abbinate a macchine motrici (trattori) di differente potenza in relazione alla tipologia lavorativa.

Lavorazione del terreno e pratiche colturali

Sono descritte in dettaglio le varie operazioni eseguite in azienda:

Aratura

È la principale lavorazione preparatoria del terreno che si realizza in diversi periodi dell’anno, secondo gli avvicendamenti colturali diffusi. Scopo principale di questa operazione è quella di predisporre il terreno per le successive operazioni e nel contempo eliminare con l’interramento la vegetazione ed i residui colturali, incorporando gli eventuali effluenti organici precedentemente distribuiti.

Fresatura – erpicatura – livellamento

Sono tutte le operazioni meccaniche attuate sul terreno dopo la lavorazione primaria per creare le migliori condizioni del terreno. Vengono utilizzate diverse attrezzature per sminuzzare le zolle, affinare il terreno e nel contempo rendere uniforme la superficie precedentemente arata.

I lavori complementari perseguono altri importanti obiettivi, come la distruzione di erbe infestanti nate dopo l’aratura, l’interramento di concimi e degli erbicidi, che per la loro particolare azione richiedono di essere incorporati nel terreno.

Inoltre in base alle caratteristiche pedologiche, morfologiche e idrogeologiche del territorio (granulometria, profondità, permeabilità, idromorfia), per preparare in modo adeguato il terreno, è necessario intervenire con gli strumenti più idonei alle varie circostanze, da quelli più energici a quelli più leggeri: ciò comporta la dotazione di un ampio assortimento di attrezzi  adeguato alle caratteristiche ed al comportamento dei terreni nelle più varie situazioni.

Fertilizzazione

Per migliorare la funzione di nutrizione del terreno si interviene mediante l’aggiunta di concimi capaci di modificare la fertilità agronomica. La tipologia di fertilizzante di sintesi più largamente diffusa è la forma granulare, sia per gli aspetti tecnici ed economici, sia per gli aspetti legati alla movimentazione e allo stoccaggio.

Trattamenti con antiparassitari

Il diserbo è uno degli aspetti più delicati e complessi della tecnica di coltivazione delle colture agrarie, così come gli interventi di tipo fitosanitario dove vengono utilizzati prodotti chimici che presentano rischi gravi per la salute degli operatori. 
4 ELENCO DEL PERSONALE

	Nominativo
	Qulifica
	Mansione
	contr.

	gg/anno

	Giulio Cesare
	Operaio spec.
	Trattorista
	D
	151

	Menenio Agrippa
	Operaio Comune
	Addetta alla raccolta
	D
	151

	Augusto Pio
	Operaio Comune 
	Addetta alla raccolta
	D
	151

	Nazario Sauro
	Operaio Spec.
	Addetta alla raccolta 
	D
	151

	Giuseppe Garibaldi
	Operaio comune
	Addetta alla raccolta
	D
	151

	Giuseppina Mazzini
	Operaia comune
	Addetta alla raccolta
	D
	151

	Teresa di Calcutta
	Operaia comune
	Addetta alla raccolta
	D
	151


5 PIANO COLTURALE (ANNO 2013)

	TIPO DI COLTURA
	ha 
	Prod.

(tons)

	Coltivazioni erbacee
	Seminativi e erbai
	65
	

	Coltivazioni arboree
	Olivo 
	22
	

	Coltivazioni arboree
	Bosco e pascolo
	65
	


6 AMBIENTI DEL CENTRO AZIENDALE
	TIPO DI STRUTTURA
	COPERTURA 
	PAVIMENTO

	MAGAZZINO
	MURATURA
	CEMENTO
	CEMENTO

	MAGAZZINO
	MURATURA 
	TEGOLE
	CEMENTO

	FRANTOIO
	MURATURA
	TEGOLE
	CEMENTO


7 ELENCO MACCHINE ED ATTREZZATURE
· Vedi elenco macchine agricole tratto dal Fascicolo del Produttore

8 ELENCO DELLE ULTERIORI ATTREZZATURE UTILIZZATE NELL’AZIENDA
· Vedi elenco macchine agricole tratto dal Fascicolo del Produttore

9 ELENCO DEI PRINCIPALI PRODOTTI UTILIZZATI NEL CICLO AZIENDALE
L’azienda segue il metodo dell’agricoltura biologica per cui gli unici interventi sono quelli agronomici ai quali si accompagnano solo prodotti fitosanitari e concimanti previsti dal metodo biologico.
	Denominazione
	Marca e/o tipo
	Stato
fisico
	Depos.
kg
	Uso
kg/ha
kg/anno

	Diserbo
	
	
	
	

	Concimi organici ed inorganici
	
	
	
	

	Fitofarmaci
	
	
	
	

	
	
	
	
	


10  VALUTAZIONE DEL RISCHIO

10.1 Generalità.

Per la valutazione del rischio si è proceduto nel modo descritto di seguito.

1. Individuazione del pericolo; determinazione di una qualsiasi entità avente la potenzialità di causare danni.

2. Individuazione del rischio; determinazione della probabilità che avvenga il danno, nonché dimensioni possibili di esso

3.  Valutazione del rischio; quantizzazione del rischio in funzione della gravità e della probabilità di accadimento.

4.  Individuazione dei lavoratori esposti a tale rischio.

Per ottenere lo scopo di cui al punto tre si è utilizzata la formula

R = P x M

dove:

R = rischio; P = probabilità di accadimento; M = magnitudo del danno.

La valutazione del rischio prevede che si arrivi ad un dimensionamento quantitativo del singolo rischio individuato, nel caso della realtà aziendale in oggetto e basandosi sulle specifiche condizioni di essa. L'equazione di calcolo del rischio, così, diventa:
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con l'introduzione di un fattore f che tiene conto delle condizioni reali dell'azienda in oggetto.

Il coefficiente f non è quantificabile in maniera numerica, in quanto è funzione del livello tecnologico, di informazione, di formazione, addestramento, istruzione, aggiornamento, equipaggiamento, di eliminazione dei comportamenti errati ed inidonei, dell’adeguamento alle normative.

La valutazione del rischio, quindi, dovrà essere affrontata, in parte, in maniera semiquantitativa, almeno per quanto concerne f.
Per la valutazione di questo coefficiente si è proceduto assegnando ad esso un valore derivato dal prodotto di una serie di fattori individuati in maniera semiquantitativa nel modo che viene descritto nella seguente tabella.

	Informaz.
	Formaz.
	Ader. norm
	Liv. tecn.
	Incid. inf.
	Organ. lav.
	N. esposti
	Valore f

	Ottima
	Ottima
	Ottima
	Ottima
	Bassa
	Ottima
	Basso
	4

	Buona
	Buona
	Buona
	Buona
	Media
	Buona
	Medio
	3

	Mediocre
	Mediocre
	Mediocre
	Mediocre
	Alta
	Mediocre
	Alto
	2

	Scarsa
	Scarsa
	Scarsa
	Scarsa
	Molto alta
	Scarsa
	Molto alto
	1


Questa mancanza di conoscenza numerica del fattore f riduce il livello di informazione, per cui si passa, da una scala dei rapporti ad una scala ordinale. Si è pensato, perciò, di suddividere il rischio in tre classi di criticità definite come segue:

Una situazione definita accettabile per la quale non sono necessari interventi specifici, ma per la quale si devono prevedere, in fase di successivi aggiornamenti, miglioramenti suggeriti dal grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione.

Una situazione definita tollerabile, per la quale è possibile individuare aree di miglioramento ed un relativo programma di attuazione.

Una situazione migliorabile, per la quale è necessario individuare soluzioni immediate.

In realtà, nella maggior parte delle aziende, i rischi sul lavoro non potranno essere valutati con un approccio di tipo strettamente numerico, data la mancanza di dati statistici di riferimento. Infatti il registro infortuni, unica fonte di dati sicuramente disponibili, fornisce informazioni utili ma può non rappresentare un campione statisticamente significativo.

Per i fattori di rischio per i quali non erano disponibili dati nel campione di riferimento per la valutazione del rischio è stato adottato il metodo della matrice di rischio. 

10.2 RISCHI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

I rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro, in conseguenza delle attività ivi svolte, sono stati suddivisi in tre tipologie:

a. rischi di natura infortunistica;
b. rischi di natura igienico-ambientale
c. rischi di natura organizzativo-gestionale

L'approccio metodologico utilizzato per l'analisi e la valutazione dei rischi è diverso tra le tre categorie; comunque tra esse sono possibili aree di sovrapposizione.

In generale il procedimento di valutazione del rischio si articola nelle seguenti fasi:

1.
individuazione dell'attività unitaria;

2.
per ciascuna attività unitaria individuazione dei pericoli;

3.
individuazione delle condizioni di esposizione al pericolo;

4.
individuazione delle possibili conseguenze;

5.  
stima della criticità della situazione.

6.  
individuazione degli esposti a tale rischio.

10.3 MODALITÀ' DI INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI E DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Come detto, la metodologia di approccio alle due categorie di rischio descritte in precedenza è diversa.

Per la valutazione dei rischi infortunistici si devono prendere in considerazione tutti i pericoli ragionevolmente prevedibili, connessi con l'attività lavorativa:

· quelli derivanti dal normale e corretto comportamento ed utilizzo di apparecchiature ed attrezzature;

· quelli derivanti da un loro possibile e prevedibile uso al di fuori delle procedure, delle specifiche, del previsto campo di impiego;

· quelli dovuti a malfunzionamento, guasto delle apparecchiature o attrezzature stesse.

Nell'approccio alla valutazione dei rischi igienico-ambientali si devono considerate due tipologie di essi. 

I rischi di tipo igienico-ambientale sono quelli dovuti a immissione nell'ambiente di lavoro di agenti nocivi, che possono essere ricondotti a tre tipi: chimici, fisici, biologici e quelli dovuti alle modalità operative.

Questa fase comprende perciò i seguenti passi:

· individuazione dell'elenco degli agenti di rischio chimico, fisico e biologico, ordinati in funzione della pericolosità e loro valutazione analitica.

· individuazione dell'elenco delle attività con rischio non determinato da agenti presenti nell'ambiente di lavoro (postura, sollevamento manuale di carichi, guida di autoveicoli, ecc.)

· analisi delle attività delle varie mansioni, al fine di valutare, i tempi di esposizione agli agenti di rischio;

· determinazione, nella maniera migliore possibile, del volume di sostanze o preparati manipolati, stoccati o movimentati.

La stima della criticità della situazione si esplicherà nella individuazione delle situazioni di non conformità alle normative vigenti e, in caso di totale adempimento di esse, in una determinazione del rischio residuo che deriva dalla specificità delle lavorazioni e che permane al di là dell'attuazione degli obblighi legislativi.
11 DATI INFORTUNISTICI RICAVATI DAL REGISTRO INFORTUNI DELL’AZIENDA

Dalla lettura del registro infortuni dell’Azienda in esame è possibile ricavare i dati infortunistici della stessa in un periodo compreso tra il 2005 e il 2012. Tali risultanze sono sintetizzate nella tabella seguente.

12 INDAGINE AZIENDALE
La tabella che segue riporta i fattori di rischio presi in considerazione durante l’indagine aziendale.

	scheda.n.

	fattore di rischio
	territorio aziendale
	ambienti 
confinati

	
	INFORTUNISTICI
	
	

	1
	Morfologia dei terreni
	(
	

	2
	Condizione igienica
	
	(

	3
	Luoghi di lavoro e di passaggio
	(
	(

	4
	Impianti
	
	(

	5
	Incendi ed esplosioni
	(
	

	6
	Macchine agricole semoventi
	(

	7
	Apparecchi ed utensili agricoli trainati
	(

	8
	Altre apparecchiature
	
	(

	9
	Rischio chimico
	(
	(

	
	IGIENICO AMBIENTALE
	
	

	10
	Esposizione ad agenti chimici
	(
	(

	11
	Rumore
	(
	(

	12
	Esposizione ad agenti biologici
	(
	

	13
	Vibrazioni a tutto il corpo
	(

	14
	Esposizione a polveri minerali e vegetali
	(
	

	15
	Vibrazioni mano - braccio
	(

	16
	Radiazioni solari
	(
	

	17
	Macroclima
	
	(

	18
	Microclima
	(
	

	19
	Movimentazione manuale dei carichi
	(

	
	ORGANIZZATIVE E GESTIONALI
	
	

	20
	Organizzazione del lavoro
	(
	(

	21
	Fattori ergonomici e psicologici
	(

	22
	Procedure di emergenza
	(

	23
	Informazione e formazione
	(


13 SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

	Morfologia dei terreni
	SCHEDA  N.1

	Localizzazione del rischio: 
	fossi, scoline, salti morfologici, pendenze
	

	Esposti al rischio: 
	Conduttori macchine agricole
	

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischi sono.

· pendenze

· spazi di lavoro, 

· capezzagne, dislivelli, 

· fossi, terrazze, situazione idrogeologica.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Macchine agricole dotate di cabine o telai di protezione per evitare lo schiacciamento del conducente in caso di ribaltamento, dotate di sistemi di trattenuta dell’operatore (cintura) – impiego di opportuni DPI
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o la costanza nel tempo nel tempo dei livelli di sicurezza

	Adeguata informazione e formazione degli addetti, manutenzione accurata delle macchine, mantenimento di adeguata distanza durante le manovre da fossi e dislivelli, segnalazione di ostacoli e pericoli. 


	Condizione igienica
	SCHEDA  N. 2

	Localizzazione del rischio:
	Servizi igienici

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· pulizia dei luoghi di lavoro;

· servizi igienici; spogliatoi;

· spazi di lavoro;

· aerazione; illuminazione
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Luoghi di lavoro e servizi igienici con spazi a norma
	

	Criticità: tollerabile 
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Sistemazione dei servizi igienici

	


	Luoghi di lavoro e di passaggio
	SCHEDA  N.3/TA

	Localizzazione del rischio:
	Intero territorio aziendale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· strade,

· sentieri,

· zone di lavoro all’aperto;

· aperture nel suolo.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Luoghi di lavoro e di passaggio ampi e che consentono il movimento regolare di mezzi agricoli
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Adeguata e regolare manutenzione delle strade e sentieri aziendali, secondo una opportuna programmazione
	


	Luoghi di lavoro e di passaggio
	SCHEDA  N.3/AC

	Localizzazione del rischio:
	Magazzino e tutte le pertinenze aziendali coperte.

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· spazi di lavoro;

· pavimenti, solai, soppalchi, passaggi, porte, scale, vie di circolazione;

· porte e portoni, vie di uscita e di emergenza;

· posti di lavoro sopraelevati;

· caratteristiche costruttive e strutturali; 

· illuminazione.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Segnalazione di eventuali pericoli
	

	Criticità: migliorabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Regolare manutenzione dei locali e degli impianti, pulizia regolare dei locali, mantenimento del massimo ordine negli stessi e provvedere, in particolare a mantenere sgombre le vie di sicurezza che devono essere opportunamente segnalate con identificazione certa delle uscite di sicurezza. 
	


	Impianti
	SCHEDA  N.4

	

	Localizzazione del rischio:
	Impianto elettrico 

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

	· Incendio e/o esplosioni

· impianto elettrico

· apparecchi a pressione

· impianti di sollevamento

· impianti di riscaldamento e/o produzione vapore 
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Impianti a norma secondo le disposizioni della Legge 37/2008 (ex 46/1990) – presenza certificato di conformità
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Accurata manutenzione periodica degli impianti affidata a personale qualificato. Divieto di intervenire sull’impianto elettrico ai dipendenti dell’azienda. Manutenzione straordinaria impianto elettrico. Test periodici verifica efficienza dispositivi sicurezza.
	


	Incendi ed esplosioni
	SCHEDA  N.5

	

	Localizzazione del rischio:
	Magazzino di lavorazione

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

	· Caratteristiche delle attività e dell’ambiente di lavoro.

· Possibilità di fuga

· Impianti elettrici, termici

· Segnaletica

· Piano d’emergenza
	· Carenze organizzative, di formazione

· Impianti a pressione

· Scariche atmosferiche

· Uso e deposito prodotti, sostanze e materiali infiammabili
· Sistemi antincendio 



	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Presenza di estintori in numero adeguato alle dimensioni del magazzino
	

	Criticità: migliorabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
Potenziamento sistema antincendio
	

	
	


	Macchine agricole semoventi
	SCHEDA  N.6

	

	Localizzazione del rischio:
	Trattrici - scuotitori

	Esposti al rischio:
	Addetti alla conduzione di macchine agricole

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :
	

	· organi in movimento;

· accessi al posto di guida;

· dispositivi antiribaltamento;

· organi di trasmissione del moto;

· età 
	· dispositivi per l’aggancio e sgancio attrezzi trainati e portati;

· organi di comando;

· impianti ed equipaggiamenti.

· manutenzione

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Mezzi agricoli dotati di cabina o telai di protezione e di cinture di sicurezza – addetti con patentino di trattorista
	

	Criticità: migliorabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Accurata manutenzione periodica delle macchine affidata a personale esperto, formazione e informazione degli addetti. Utilizzo di protezioni dei giunti cardanici sempre in condizioni ottimali e loro sostituzione non appena si abbiano cenni di logoramento.
	


	Apparecchi ed utensili agricoli trainati
	SCHEDA  N.7

	Localizzazione del rischio:
	Organi lavoratori e in movimento

	Esposti al rischio:
	Addetti alle lavorazioni agricole e alle piccole manutenzioni

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· organi di trasmissione del moto;

· organi lavoratori

· manutenzione;

· età delle attrezzature;

· cavi elettrici e spine nelle apparecchiature elettriche.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Motosega e decespugliatore a norma e dotati di dispositivi protezione organi di taglio
	

	Criticità: accettabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Manutenzione periodica accurata ed affidata a personale esperto. Formazione e informazione degli operatori . Utilizzo dei DPI da parte degli operatori

	

	Altre apparecchiature
	SCHEDA  N. 8

	Localizzazione del rischio:
	Magazzino di lavorazione prodotti

	Esposti al rischio:
	nessuno

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :
	

	· organi in movimento;

· organi lavoratori;

· organi di trasmissione del moto;

· cavi elettrici e spine nelle apparecchiature elettriche.
	· organi di comando;

· impianti ed equipaggiamenti.

· Manutenzione

· Età delle attrezzature;



	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Corsi di formazione specifici, consegna di manuali di informazione sull’attività svolta D.P.I. adeguati.
	

	Criticità: tollerabile
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Manutenzione periodica accurata ed affidata a personale esperto. Segnaletica di pericolo. Esigere e controllare l’uso dei DPI. Formazione e informazione degli operatori Definizione di un opportuno programma di informazione e formazione sui rischi inerenti l’attività lavorativa.
	


	Rischio chimico
	SCHEDA  N.9/AC

	Localizzazione del rischio:
	Zona di conservazione dei prodotti fitosanitari, zona di manipolazione degli stessi. 

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· caratteristiche del prodotto;

· incompatibilità con altre sostanze;

· modalità di stoccaggio;

· modalità di manipolazione;

· modalità di uso;

· presenza delle schede di sicurezza.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate

	Opportuni DPI. Sono conservati in azienda i prodotti ma in luogo sicuro ed accesibile solo a personale autorizzato

	Criticità: tollerabile

	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza

	Presenza in azienda del prodotto solamente in caso di necessità effettiva, stoccaggio in luogo chiuso a chiave, aerazione, dispositivi di protezione individuale. Attenzione massima alle prescrizioni che il produttore ha riportato sull’etichetta e sulle schede di sicurezza, in particolare alla compatibilità tra i prodotti. Formazione e informazione degli addetti.


	Esposizioni ad agenti chimici
	SCHEDA  N 10/TA

	Localizzazione del rischio:
	Trattamenti fitosanitari

	Esposti al rischio:
	Addetti alla distribuzione dei prodotti fitosanitari.

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono:

	prodotti e sostanze d’uso:

· prodotti fitosanitari;

· disinfettanti o battericidi;

· disinfestanti chimici;

· solventi;lubrificanti;
	prodotti e sostanze indesiderate: 

· monossido di carbonio;

· fumi da impianti fissi;

· fumi da macchine, attrezzature.

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate:

	trattori dotati di cabine, atomizzatori a norma e con test regolare di manutenzione

	Criticità: tollerabile

	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o la costanza nel tempo dei livelli di sicurezza:.

	Formazione ed informazione dei lavoratori, sostituzione dei prodotti più pericolosi con altri meno pericolosi, utilizzo di mezzi dotati di cabine, riduzione al minimo indispensabile degli esposti al rischio. Utilizzo di maschere con filtro di tipo A1P3. Adeguata manutenzioni dei mezzi utilizzati per la distribuzione che devono sempre essere perfettamente efficienti.


	Esposizioni ad agenti chimici
	SCHEDA  N 10/AC

	Localizzazione del rischio:
	Pulizia magazzino di lavorazione.

	Esposti al rischio:
	Addetti al magazzino

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono:

	prodotti e sostanze d’uso:

· disinfettanti o battericidi;

· antisetticidi o batteriostatici per gli ambienti;

· disinfestanti chimici;

· solventi;

· lubrificanti;
	Prodotti e sostanze indesiderate: 

· prodotti della fermentazione e degradazione biologica delle sostanze organiche;

· monossido di carbonio;

· fumi da impianti fissi;

· fumi da macchine, attrezzature.

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate:

	Utilizzo di DPI

	Criticità: tollerabile

	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o la costanza nel tempo dei livelli di sicurezza:.

	Scelta dei prodotti per la disinfezione meno nocivi


	Rumore
	SCHEDA  N.11/TA

	Localizzazione del rischio:
	Lavorazioni con i mezzi agricoli 

	Esposti al rischio:
	Addetti alla conduzione di macchine agricole

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· emissione sonora delle macchine e/o attrezzature (derivata dalla valutazione fonometrica o da misure strumentali);

· età delle attrezzature;

· condizioni di impiego;

· tempi di utilizzo


	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Mezzi con cabine insonorizzata
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Riduzione dei tempi di esposizione degli addetti durante le lavorazioni più rumorose, con predisposizione di una turnazione tra gli stessi. Utilizzo di DPI.
	


	Vibrazioni a tutto il corpo
	SCHEDA  N.13

	Localizzazione del rischio:
	Lavorazioni con trattrici

	Esposti al rischio:
	Addetti alla conduzione di macchine agricole

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· livelli di WBV dichiarati dal costruttore;

· durata dell’esposizione media giornaliera per lavoratore;

· presenza di sedili antivibranti;

· manutenzione e vetustà dei mezzi;

· attività colturali prevalenti;

· interferenza con altri fattori di rischio.


	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Informazione e formazione dei lavoratori, controllo sanitario, eventuali misure strumentali. Riduzione dei tempi di esposizione continuata
	


	Esposizione a polveri minerali e vegetali
	SCHEDA  N.14

	Localizzazione del rischio:
	Territorio aziendale durante le fasi di raccolta e movimentazione prodotti vegetali, lavorazione meccanizzata dei terreni.

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· polveri inorganiche;

· polvere organiche vegetali;

· miceti ed actinomiceti;

· Caratteristiche mineralogiche dei terreni aziendali.


	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Controllo e manutenzione dispositivi di protezione individuale, informazione e formazione dei lavoratori, verifica ed eventuale miglioramento delle modalità lavorative
	


	Vibrazioni mano - braccio
	SCHEDA  N.15

	Localizzazione del rischio:
	Trasmissione vibrazione dagli organi di comando dei mezzi meccanici.

	Esposti al rischio:
	Addetti alla conduzione di macchine agricole

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· livelli di vibrazioni 

· tempo di impiego medio per lavoratore espresso in ore giorno, giorni anno e anzianità lavorativa nella mansione comportante esposizione a questo rischio;

· manutenzione e vetustà del mezzo;

· eventuale addestramento specifico effettuato;

· sinergismo con altri fattori di rischio.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Utilizzo di guanti e programmazione di pause durante le lavorazioni.
	


	Radiazioni solari
	SCHEDA  N.16

	Localizzazione del rischio:
	Territorio aziendale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti.

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· tempi di permanenza dei lavoratori nelle condizioni suddette;

· coesistenza di ulteriori fattori di rischio cutaneo;

· incidenza di eventuali patologie cutanee croniche o oculari recidivanti già verificatesi;

· organizzazione del lavoro;

· indumenti lavorativi.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Modalità lavorative adeguate, copri capi a tese larghe. Utilizzo di indumenti a maniche lunghe, limitazione dei tempi di esposizione.
	


	Macroclima
	SCHEDA  N.17

	Localizzazione del rischio:
	Territorio aziendale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· Temperatura

· Umidità

· Ventilazione


	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Indumenti adeguati
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	 Informazione e formazione dei lavoratori, rispetto tempi di acclimatazione, controllo dell’utilizzo degli indumenti protettivi, controllo modalità lavorative
	


	Microclima
	SCHEDA  N.18

	Localizzazione del rischio:
	Magazzino

	Esposti al rischio:
	Addetti 

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· Temperatura

· Umidità

· Ventilazione
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Indumenti adeguati
	

	Criticità: accettabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	informazione e formazione dei lavoratori, rispetto tempi di acclimatazione, controllo dell’utilizzo degli indumenti protettivi, controllo modalità lavorative
	


	Movimentazione manuale di carichi
	SCHEDA  N. 19

	Localizzazione del rischio:
	Generale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti 

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· caratteristiche del carico;

· sforzo fisico richiesto;

· caratteristiche dell’ambiente di lavoro;

· esigenze connesse all’attività;

· caratteristiche fisiche degli addetti.
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Utilizzo di carrelli elevatori
	

	Criticità: tollerabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Adeguata formazione degli addetti sulla modalità di movimentazione dei carichi, massima  meccanizzazione delle procedure di carico e scarico dei prodotti 
	


	Organizzazione del lavoro
	SCHEDA  N. 20

	Localizzazione del rischio:
	Generale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· caratteristiche strutturali della manodopera;

· gerarchie aziendali;

· programmazione del lavoro, ritmi, orari, turni;


	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	
	

	Criticità: accettabile
	

	
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Controllo e programmazione dell’attività lavorativa
	


	Fattori ergonomici e psicologici
	SCHEDA  N.21

	Localizzazione del rischio:
	Generale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· intensità e ripetitività del lavoro

· complessità delle mansioni

· carenza di controllo

· ergonomia delle attrezzature e norme di comportamento
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Criticità: accettabile
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Formazione e informazione degli addetti. Manutenzione accurata delle attrezzature in dotazione. Programmare pause durante le lavorazioni.
	


	Procedure di emergenza
	SCHEDA  N.22

	Localizzazione del rischio:
	Generale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· manutenzione impianti e attrezzature di sicurezza

· procedure, organizzazione, grado di addestramento, informazione
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Presenza di estintori e di segnaletica di pericolo
	

	Criticità: tollerabile GOTOBUTTON 
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Definizione di opportune procedure di sicurezza.
	


	Informazione e formazione
	SCHEDA  N.23

	Localizzazione del rischio:
	Generale

	Esposti al rischio:
	Tutti gli addetti

	Le fonti di pericolo che sono state prese in considerazione per la quantificazione del rischio sono :

· Grado di addestramento

· Grado di coinvolgimento

· Procedure interne e Politica aziendale di sicurezza
	

	
	

	Misure ed attrezzature di protezione utilizzate
	

	Corsi di formazione specifici, consegna di manuali di informazione sull’attività svolta
	

	Criticità: tollerabile
	

	Misure opportune per garantire il miglioramento e/o mantenimento nel tempo dei livelli di sicurezza
	

	Definizione di un opportuno programma di informazione e formazione sui rischi inerenti l’attività lavorativa.
	


Risultati dell’indagine aziendale

La tabella riassume i fattori di rischio indagati e i giudizi di criticità che ad essi sono stati assegnati:

	Fattore di rischio
	Rischio residuo
	

	
	Scheda n.
	SI
	NON

PERTINENTE
	Criticità

	Morfologia dei terreni
	1
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Condizione igienica
	2
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Luoghi di lavoro e di passaggio
	3/TA
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	
	3/AC
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	migliorabile

	Impianti
	4
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Incendi ed esplosioni
	5
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Macchine agricole semoventi
	6
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	migliorabile

	Apparecchi ed utensili
	7
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Altre apparecchiature
	8
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Rischio chimico
	9/TA
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	
	9/AC
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Esposizione ad agenti chimici
	10/TA
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	
	10/AC
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Rumore
	11/TA
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	
	11/AC
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Esposizione ad agenti biologici
	12
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Vibrazioni a tutto il corpo
	13
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Esposizione a polveri min. e veg.
	14
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Vibrazioni mano braccio
	15
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Radiazioni solari
	16
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Macroclima
	17
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Microclima
	18
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Movimentazione manuale carichi
	19
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Organizzazione del lavoro
	20
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Fattori ergonomici e psicologici
	21
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile

	Procedure di emergenza
	22
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	tollerabile

	Informazione e formazione
	23
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	accettabile


Di seguito vengono ricordate le formulazioni dei giudizi di criticità:

	Giudizio di criticità
	Formulazione

	Accettabile
	Situazione per la quale non sono necessari interventi specifici, ma per cui si devono prevedere, in fase di successivi aggiornamenti, miglioramenti suggeriti dal grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione.

	Tollerabile
	Situazione per la quale è possibile individuare aree di miglioramento ed un relativo programma di attuazione.

	Migliorabile
	Situazione per la quale è necessario individuare soluzioni immediate.


La tabella che segue riassume l’organico aziendale, con le mansioni e i rischi associati ai vari addetti
	Nominativo
	Mansione
	Rischi associati
	DPI


	
	
	
	

	
	Raccolta prodotti
	
	1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 10

	GIULIO CESARE
	Trattoristi e addetti alla guida di macchine agricole
	1, 2, 3TA, 3AC, 4, 5, 6, 7, 9TA, 9AC, 10TA, 10AC, 11TA, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 27
	1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 10

	
	
	
	


La seguente tabella riporta l’associazione tra la numerazione fornita ai vari DPI e la loro tipologia.

	Dispositivo di protezione individuale
	Numerazione

	Calzature antiscivolamento e antischiacciamento
	1

	Cuffie antirumore
	2

	Guanti generici
	3

	Guanti con gomma increspata per favorire la presa
	4

	Maschera con filtri A1P3
	5

	Tuta in tyvek con totale resistenza alla penetrazione di particelle nocive
	6

	Guanti per prodotti chimici
	7

	Indumenti impermeabili
	8

	Mascherina con filtro P1
	9

	Occhiali a mascherina, classe ottica 1, media resistenza agli urti, antiappannamento e protezioni da polveri fini
	10


14 PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

Sulla base degli esiti della valutazione del rischio effettuata nell’Azienda si è proceduto a stilare il seguente programma degli interventi per la riduzione dello stesso.

	INTERVENTO DA ATTUARE
	ENTRO 

	Manutenzione straordinaria dell’impianto elettrico
	6 MESI

	Valutazione delle condizioni delle coperture in cemento amianto
	6 MESI

	Risistemazione locale servizi igienici
	4 MESI

	Informazione e formazione dei lavoratori sui rischi inerenti l’attività lavorativa
	ogni volta che si procede all’assunzione di personale nuovo.

	Miglioramento dei livelli di protezione antincendio
	4 MESI

	Definizione di opportune procedure di emergenza
	1 MESE

	Definizione di un opportuno programma di manutenzione delle macchine e degli impianti, con tenuta di un registro delle manutenzioni
	3 MESI


15 PROGRAMMA DEI CORSI DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI 

L’informazione sarà a cura del datore di lavoro e sarà effettuata in completo accordo con il rappresentante della sicurezza e/o i lavoratori sia per le ore necessarie che per l’organizzazione generale e comunque secondo le norme vigenti. Gli argomenti trattati saranno:
· Legge 81/2008 successive integrazioni/modificazioni

· Il rischio - La sicurezza - L’infortunio -

· La legislazione della sicurezza sul lavoro

· Organizzazione ed emergenze

· Responsabilità

· L’ambiente di lavoro e il posto di lavoro

· I  D.P.I.

· Macchine

· Pronto soccorso 
· Varie ed eventuali

16 PREDISPOSIZIONI ED INCARICHI

Per essere preparati all’emergenza occorre che i dispositivi atti a prevenire un sinistro funzionino in modo corretto e sicuro e che siano chiari i compiti di ciascun lavoratore. Devono essere assegnati i seguenti incarichi:

1.  RESPONSABILE DELL’EMERGENZA. Sovrintende direttamente all’organizzazione del piano di emergenza, coordina le operazioni di evacuazione e di primo soccorso insieme con l’incaricato delle misure di emergenza e di evacuazione ed è addetto alla emanazione dell’ordine di evacuazione.

2.
INCARICATO DELLE MISURE DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE. Sono designati direttamente dal datore di lavoro ( capo reparto e capo turno) e l’incarico viene assunto seguendo l’ordine gerarchico rappresentato.

Tale figura assume la direzione delle operazioni, stabilisce le procedure da applicare e decide le strategie di intervento. Organizza i soccorsi ai feriti. Decide l’intervento del medico (con cui  collabora) e di enti e servizi esterni. Controlla la diffusione dell’ordine di evacuazione, e coordina le operazioni di evacuazione con il responsabile dell’emergenza;

3.
ADDETTO AD EFFETTUARE LE CHIAMATE DI SOCCORSO. Mantiene i contatti con il responsabile dell’emergenza ed effettua le chiamate agli organismi esterni (Vigili del fuoco, pubblica sicurezza, Pronto soccorso, etc.).

4.
ADDETTO AI CONTROLLI. Personale addetto all’interruzione della energia elettrica, del gas, e dove possibile degli impianti e al controllo periodico  dell’efficienza dei dispositivi di sicurezza, dei presidi antincendio e delle vie di fuga.
5. ADDETTI SQUADRA DI EMERGENZA.  Si recano sul luogo dell’incidente su richiesta del  responsabile muniti di adeguati DPI. Stendono le manichette, trasportano i mezzi antincendio mobili, aprono le valvole degli idranti.
	NOMINATIVO 
	FUNZIONE
	UNITA’ DI APPARTENENZA
	TELEFONO

	Augusto Pio
	Addetto Pronto soccorso
	azienda
	

	Augusto Pio
	addetto antincendio
	azienda
	


17 CHIAMATA DI SOCCORSO

17.1 Elenco dei numeri

17.1.1 Emergenza

Comando Provinciale Corpo dei VIGILI DEL FUOCO 


  tel. _______________

PREFETTURA DI CATANZARO










  



tel. _______________

PROTEZIONE CIVILE (per comunicazioni di emergenza)
  tel. _______________

CARABINIERI
DI
Catanzaro










   
tel. _______________

COMUNE DI 
Catanzaro












  

 
tel. _______________

POLIZIA DI 
Catanzaro













  

 tel. _______________

17.1.2 Pronto Soccorso

PRONTO SOCCORSO OSPEDALE (centralino) 




   tel. _______________

PRONTO SOCCORSO AMBULANZE







       tel. _______________

EMERGENZA SANITARIA 











       tel. _______________

18 NORME DI COMPORTAMENTO
18.1 Incendio


a)
Uscire subito in vicinanza dell’incendio se le vie di uscita sono sicure


b)
Se vi è presenza di fumo nei locali esterni (corridoi, reparti adiacenti) cercare di sigillare le porte con panni bagnati


c)
Aprire la finestra


d)
Filtrare l’aria che si respira con fazzoletti possibilmente bagnati e adagiarsi sul pavimento
19  NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO

Norme per il personale dipendente
· In caso di situazioni di rischio dare immediatamente avviso al responsabile del reparto o ai responsabili aziendali.
· Intervenire, solo se in grado, con le attrezzature disponibili sul luogo dell’evento.
· Tenere sgombre le strade. In caso di spostamenti tenersi a destra.
· Non usare mezzi che possano provocare scintille, specialmente in caso di perdita di gas.
· Sospendere tutti i lavori di manutenzione in corso.
· Tutto il personale non coinvolto dall’emergenza dovrà rimanere nei propri posti di lavoro.
· Interrompere tutte le comunicazioni telefoniche in atto.
Norme per il personale esterno e visitatori
· Segnalare immediatamente ad un dipendente dell’azienda situazioni di emergenza.

· Allontanarsi dall’area interessata e recarsi nel punto di ritrovo sicuro più vicino.

· Non intralciare il flusso dei veicoli di emergenza.

· Non usare telefoni aziendali

Formalizzazione

Il datore di lavoro
















    
Caio Sempronio
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Giulio Cesare


Il medico competente















Dr. Daniele Mellace 
Allegati vari:

Attestato RSPP

Attestato RLS

Attestato Antincendio

Attestato Pronto soccorso


Check List di ricognizione rischi

Informativa movimentazione manuale dei carichi

Informativa prodotti fitosanitari

Informativa uso trattrice e mezzi agricoli collegati

Informativa sui locali e luoghi di lavoro

Informativa sull’officina aziendale

Informativa sull’impianto elettrico

Informativa su centrali termiche e a combustione

Informativa sulle aree di transito

Informativa prevenzione incendi

Segnaletica di sicurezza

Informativa sul corretto uso dei videoterminali

Copia tesserini trattoristi

Fascicolo del Produttore

Elenco macchine e attrezzi agricoli

Sorveglianza sanitaria

Registro manutenzione periodica mezzi agricoli

Lettera consegna DPI

Lettera consegna documenti informativi

Registro Infortuni

� Specificare il tipo di contratto di assunzione, se a tempo determinato o a tempo indeterminato (D/I) ed eventualmente le giornate annue lavorative.


� N.B. nel caso in cui venga analizzato lo stesso fattore di rischio sia per il territorio aziendale che per gli ambienti confinati, con la dicitura TA vengono indicate le schede relative al primo e con AC quelle relative ai secondi.





� Per l’associazione fra il tipo di D.P.I. e la numerazione vedere la tabella alla pagina seguente.
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